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CRISI IDRICA: SI-
TUAZIONE SOTTO 

CONTROLLO MA PO, 
TEVERE, ADIGE E 
LAGO DI GARDA 

RESTANO IN 
SOFFERENZA 

 
Le precipitazioni dei giorni 
scorsi, seppur non copiose, 
hanno migliorato la 
deficitaria situazione  idrica 
nelle regioni del Nord Italia. I 
grandi laghi segnano altezze 
idrometriche in linea con le 
medie stagionali ad 
eccezione del lago di Garda, 
che permane 
abbondantemente sotto la 
media.  
Permane in marcata 
sofferenza idrica il fiume 
Adige, fortemente 
condizionato dai rilasci dagli 
invasi montani. L’Autorità di 
bacino del fiume Adige ha 
reso noto che gli invasi 
afferenti all’asta fluviale 
sono riempiti al 78% della 
capacità totale; tale 
percentuale era pari al 70% 
nel 2006 ed al 69% nel 
2005. Tale positivo dato 
(equivalente a circa 40 
milioni di metri cubi d’acqua 
in più) è determinato, 
soprattutto, dall’anomalo 
inverno, le cui alte 
temperature hanno 
permesso l’ac-cumulo idrico 
anche in un periodo 
solitamente carat-terizzato 
da ghiaccio e ne-ve in 

montagna. Secondo 
l’Autorità di bacino del fiu-
me Adige, “è presto per 
parlare di stagione agricola 
compromessa, ma è vero 
che, restando ferme le 
condizioni meteorologiche, il 
sistema per reggere avrà 
bisogno di interventi 
esterni.”  
“Questi dati testimoniano 
che non bisogna illudersi- 
commenta Massimo 
Gargano, Presidente 
dell’As-sociazione 
Nazionale Bonifiche e 
Irrigazioni – Questo 
anomalo inverno ha finora 
impedito il formarsi di 
cospicue riserve nevose con 
evidenti rischi per l’equilibrio 
ambientale della pianura 
padana. La conferma 
scientifica dei cambiamenti 
climatici in atto impone 
scelte politiche, non più 
coraggiore ma 
improcrastinabili per la 
nostra uqalità della vita e 
per quella delle future 
generazioni, indirizzate al 
varo di un Piano nazionale 
per la realizzazione di piccoli 
invasi collinari o di pianura, 
l’utilizzo delle cave 
dismesse, di nuovi piccoli 
bacini idrici e per 
l’ampliamento, dove 
possibile, di quelli esistenti. 
Il tutto, naturalmente, deve 
essere concertato con le 
comunità locali, ma il 
divenire degli eventi 
atmosferici necessita di 

sollecite opzioni, per le quali 
l’ANBI ha già pronto un 
piano di interventi 
necessari”.  
Resta difficile anche la 
situazione del fiume Po che, 
al rilevamento di 
Pontelagoscuro nel 
ferrarese, segna un’altezza 
idrometrica  inferiore a 
quella registrata nello stesso 
periodo dell’anno scorso 
(successivamente 
caratterizzato dal grave 
deficit idrico del principale 
fiume italiano) e conferma la 
tendenza ad una riduzione 
della portata, accentuatasi 
negli anni più recenti.  
Pur con situazioni 
differenziate, non desta 
sostanziali preoccupazioni la 
situazione idrica negli invasi 
dell’Italia centro-meri-
dionale ed insulare. Le 
riserve più basse si 
registrano in Sicilia, ma in 
tutte le regioni le quantità 
d’acqua trattenute sono in 
costante incremento. 
 
 

Lazio 
PREOCCUPAZIONE 

IRRIGUA 
 
In assenza di abbondanti 
nevicate si prevede una 
stagione irrigua molto 
difficile nel bacino del fiume 
Liri: la segnalazione arriva 
dal Consorzio di bonifica 
n.8 Conca di Sora, che 
evidenzia anche come, 
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lungo l’alveo del fiume, si 
trovi un invaso stagionale, la 
cui capacità (circa centomila 
metri cubi) sia dimezzata, fin 
dagli anni ’50, per la rettifica 
degli ar-gini fluviali di monte. 
Con-testualmente, l’ente 
consortile (con sede a Sora, 
in provincia di Frosinone) 
sottolinea come solo una 
percentuale trascurabile di 
utenti utilizzi impianti a 
goccia, mentre il 50% della 
superficie consortile sia 
“bagnata a pioggia” ed il 
restante sia irrigata “a 
scorrimento”. Non dovreb-
bero, invece, sussistere 
problemi irrigui per le aree 
dipendenti dal lago Fibreno. 
 
 

Emilia-Romagna 
IL RIPRISTINO DEL 
LAGO CONTESSA 

 
Avviati un anno fa, a seguito 
della qualifica di “area a 
rischio idrogeologico” 
decretata dalla 
Commissione Grandi Rischi, 
i lavori per la messa in 
sicurezza dell’area del “lago 
Contessa”, condotti dal 
Consorzio di bonifica 
Bentivoglio-Enza (con 
sede a Gualtieri, in provincia 
di Reggio Emilia), sono stati 
oggetto di un recente 
sopraluogo, che ha 
evidenziato la necessità di 
completare l’attuazio-ne del 
progetto di sistemazione 
idraulico-ambien-tale. Il 
“lago Contessa” è un bacino 
irriguo artificiale, ubicato in 
comune di Quattro Castella 
ed ora completamente 
interrato. Finora si è potuto 
provvedere al ripristino 
funzionale della diga; 
prossimamente bisognerà 
intervenire sulla regimazione 
e lo scolo delle acque, 
migliorando il loro regolare 
defluire nel rio di Monticelli. 
Complessivamente sono 
necessari 800.000 euro: un 

primo intervento è stato 
finanziato dalla Protezione 
Civile mentre, per 
completare l’opera, l’Am-
ministrazione Comunale di 
Quattro Castella chiederà 
l’intervento finanziario del 
Ministero dell’Ambiente. 
 
 

Veneto 
SALVAGUARDIA 

IDRAULICA, 
PRIORITA’ 

REGIONALE 
 
La Giunta Regionale del 
Veneto ha approvato il 
programma di interventi 
strutturali sulla rete 
idrografica non principale, 
che saranno realizzati, 
grazie ad un accordo di 
programma, da Consorzi di 
bonifica ed Enti Locali; 
l’investimento sarà pari a € 
5.100.000,00 (stanziamento 
del governo di Palazzo 
Balbi: 4 milioni di euro). I 
lavori decisi sono: “lavori di 
sistemazione della fossa 
Grimana in comune di 
Sorgà” (Consorzio di 
bonifica Agro Veronese , 
con sede a Verona); 
“miglioramento della 
sicurezza idraulica nelle 
aree produttive di Colognola 
ai Colli e nella zona 
insediativa di calmiero” 
(Consorzio di bonifica 
Zerpano Adige Guà , con 
sede a S. Bonificio in 
provincia di Verona); 
“potenziamento delle linee 
elettriche di alimentazione e 
delle riserve termiche degli 
impianti idrovori” 
(Consorzio di bonifica 
Polesine Adige-
Canalbianco, con sede a 
Rovigo); “po-tenziamento 
delle riserve termiche degli 
impianti idrovori” 
(Consorzio di bonifica 
Delta Po Adige , con sede a 
Taglio di Po, nel rodigino); 

“adeguamento dei canali 
Ramon e Sorgente nei 
comuni di Cittadella e 
Fontaniva” (Consorzio di 
bonifica Pedemontano 
Brenta, con sede a 
Cittadella, nel padovano); 
“sistemazione idraulica del 
bacino scolante Progno dei 
Casottoni in comune di 
Sona” (Consorzio di 
bonifica Adige Garda , con 
sede a Verona); “lavori di 
risanamento idraulico in 
comune di Venezia” 
(Consorzio di bonifica 
Dese Sile, con sede a 
Venezia Mestre). 
 
 

Toscana 
UN COSPICUO 

IMPEGNO, FRUTTO 
DELLA 

COLLABORAZIONE 
 
Il Comune di Capannori ha 
deciso di stanziare quasi 
duecentocinquantamila euro 
per quattro importanti 
interventi su altrettanti corsi 
d’acqua; ad esserne 
interessati saranno il Rio 
Castruccio (ricostruzione di 
una sponda), il Rio Casale 
(costruzione di una 
cateratta), la Visona di 
Compito (realizzazione di un 
attraversa-mento) ed il Rio 
Sana (sistemazione 
idraulica). I lavori sono stati 
affidati al Consorzio di 
bonifica del Bientina  (con 
sede a Santa Margherita 
Capannori, in provincia di 
Lucca) grazie alla 
consolidata collaborazione 
con l’ Amministrazione 
locale. 
 
 

Emilia-Romagna 
FATTI, NON SOLO 

BUONE 
INTENZIONI 
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Undici invasi irrigui 
progettati e realizzati con le 
relative reti di distribuzione 
per una capacità 
complessiva di oltre un 
milione di metri cubi d’acqua 
al servizio di circa duecento 
aziende agricole nei comuni 
di Brisighella, Casola 
Valsenio, Riolo Terme, 
Casalfiumanese, Borgo 
Tossignano, Modigliana: 
sono queste le cifre del 
concreto impegno del 
Consorzio di bonifica della 
Romagna Occidentale (con 
sede a Lugo, nel ravennate) 
interessante le vallate dei 
torrenti Santerno, Senio, 
Lamone, Marzeno, 
Tramazzo. L’inve-stimento 
necessario è stato pari a 
8.700.000 euro (70% a 
finanziamento pubblico, il 
restante a carico degli 
imprenditori agricoli). 
 
 

Lombardia 
UN’AGILE 

INFORMAZIONE 
ATTENTA 

ALL’EUROPA 
 
Nel più recente numero di 
“URBIM News” (Bollettino di 
Informazione su Acqua 
Bonifica Irrigazione e 
Territorio rurale, realizzato 
dall’Unione Regionale 
Bonifiche Lombardia) 
viene dedicato ampio spazio 
alle notizie in arrivo dagli 
organi comunitari di 
Bruxelles. Vi si legge quin-
di, fra l’altro, del 7° 
Programma Quadro per la 
Ricerca, della nuova 
Direttiva sulla protezione 
delle acque sotterranee, del 
pacchetto di misure per 
combattere i cambiamenti 

climatici, dell’approvazio-ne 
del Piano di Sviluppo Rurale 
italiano 2007-2013. 
 
 

Veneto 
BONIFICA 

RESTAURA STORICO 
MONUMENTO 

 
Il Consorzio di bonifica 
Polesine Adige-Canal-
bianco (con sede a Rovigo) 
ha ultimato il restauro del 
plesso monumentale, 
dedicato alle vi ttime prese in 
ostaggio e poi fucilate da un 
comando nazi-fascista nel 
1944, a Villamarzana. 
L’intervento di restauro 
(promosso in sinergia con il 
locale Comune,  la Pro-
vincia di Rovigo ed il Gruppo 
Azione Locale - G.A.L. 
Polesine Delta del Po) ha 
interessato la lapide 
esterna, con l’instal-lazione 
di una illuminazione 
appropriata e la vicina “casa 
del barbiere”, luogo 
prescelto per l’esecuzione 
delle fucilazioni. Oggi il 
monumento, il cui restauro è 
costato 92.000 euro,  
mantiene i caratteri estetici 
riconducibili ad un’arte 
semplice e povera in grado, 
però, di soddisfare 
l’esigenza di “conservare 
per conoscere”. 
 
 

Toscana 
CONSORZIO E’  

CULTURA 
 
E’ stata inaugurata, nella 
sede del Consorzio di 
bonifica Versilia-Massa-
ciuccoli a Viareggio in 
provincia di Lucca, la mostra 

di pittura “Argini, percorsi 
d’Arte in bonifica”, 
patrocinata, oltre che dal 
Comune ospite, dalle Am-
ministrazioni Civiche di 
Massarosa e Vecchiano. 
L’esposizione, unica nel suo 
genere, presenta 18 dipinti 
dell’artista Simone Romani, 
ispirati al tema del “padule”, 
oggetto del-l’attività dell’ente 
consortile; l’apertura al 
pubblico è prevista fino al 
termine del 2007. 
 
 

Lazio 
RAFFICA DI 

NOVITA’ 
 
I Consorzi di bonifica laziali 
hanno proceduto al rinnovo 
degli Organi Am-ministrativi; 
ecco i nuovi Presidenti: il 
sig. Franco Mastronicola al 
Consor-zio di bonifica 
Valle del Liri – n. 9 (con 
sede a Cassino, in provi ncia 
di Frosinone); la sig.ra 
Federica Lopez al 
Consorzio di bonifica 
Tevere e Agro Romano 
(con sede nella Capitale); il 
sig. Pasquale Conti al 
Consorzio di bonifica Sud 
Pontino (con sede a Fondi, 
in provincia di Latina). Ci 
sono anche 3 conferme: il 
prof. Angelo Prospero al 
Consorzio di bonifica 
Conca di Sora – n. 8 (sede 
a Sora, nel frusinate); il 
geom. Primo Marcelletti al 
Consorzio di bonifica 
Reatina (con sede a Rieti); il 
dott. Massimo Gargano al 
Consorzio di bonifica 
Pratica di Mare – n. 2 (con 
sede ad Ardea, in provincia 
di Roma). 
 

 
 


